
TASCHE Oltre il 50% del finanziamento dei

Comuni arriva dalle tasse locali (Ici, Tarsu e

addizionale Irpef). Lo dimostra un'indagine

del “Sole 24 Ore” che esamina, provincia per

provincia, gli esborsi

delle famiglie per l'im-

posta comunale sugli

immobili, la tassa sui

rifiuti e l'addizionale dell'imposta
sul reddito. In vetta alla classifica,
per ammontare di tasse locali, c'è Fi-
renze dove le famiglie tra Ici, Tarsu
e addizionale comunale all'Irpef pa-
gano mediamente 1.424 euro l'an-
no. Tra le città più “care” figurano
anche Rimini (1.388 euro) e Roma
(1.307 euro).
L’inchiesta evidenzia però che l'am-
montare delle tasse non dipende di-
rettamente dalle decisioni fiscali dei
sindaci. L'Ici, per esempio, pesa di
più sul nord e nelle grandi città dove
maggiore è il valore degli immobili;

l'addizionale Irpef, invece è legata
ai redditi e dunque è più alta nelle
zone più produttive del paese. Sono
infatti tre province del sud quelle
dove si pagano mediamente le tasse
locali più basse: Ragusa (464 euro a
famiglia), Caltanissetta (516 euro) e
Reggio Calabria (540 euro).
Mediamente l'esborso annuo delle
famiglie italiane, in tasse comunali,
è di 923 euro: più della metà se ne va
per l'Ici (530 euro), mentre l'addi-
zionale comunale dell'Irpef vale me-
diamente 300 euro e la Tarsu 93.
Stilando una classifica per regione,
quindi, al primo posto risulta il La-
zio con 1.286 euro a famiglia; se-
guono Toscana (1.173 euro) e Emi-
lia Romagna (1.139); all'ultimo po-
sto la Calabria con 615 euro. Ma il
presidente della Regione Toscana,
Claudio Martini, non è d’accordo e
scrive al “Sole” per precisare: «Non

aumentiamo le tasse regionali dal
1997 e, anzi, nel corso di questi no-
ve anni abbiamo esteso le agevola-
zioni, per l'Irap, le tasse auto per di-
sabili e volontariato, gli spacci mon-
tani, le imprese giovanili e quelle
con certificazione ambientale e so-
ciale. Basta fare due conti - aggiun-
ge - per rendersi conto che in Tosca-
na tra mancato adeguamento delle
tariffe, blocco di ogni aumento dei
tributi ed esenzioni approvate c'è
stata una riduzione delle entrate nel-
le casse regionali, per il periodo
2000-2005, di ben 215 milioni di eu-
ro».
Martini sottolinea quindi che l'in-
chiesta «si riferisce soltanto ai tribu-
ti locali di competenza comunale:
Ici, Tarsu e addizionale all’Irpef»,
che «nella classifica pubblicata non
sono quindi stati considerati i tributi
di competenza regionale» e che «se
si prendessero in considerazione an-
che i tributi regionali a carico delle
famiglie (addizionale regionale Ir-
pef, tasse auto, addizionale regiona-
le all'imposta consumo gas metano,
tributo sulle discariche, tasse con-
cessioni regionali, tassa per diritto
allo studio universitario) la pressio-
ne fiscale a carico delle famiglie to-
scane sarebbe in diminuzione rispet-
to ad altre Regioni».

BREVI

Impresedipulizia
Agiugno duegiorni
di sciopero per il contratto

˘Le organizzazioni sindacali dei lavoratori delle imprese di pulizia
di Cgil, Cisl e Uil hanno proclamato una giornata di sciopero na-
zionale per il primo giugno e otto ore di sciopero articolato a livel-
lo territoriale, da effettuare entro la fine dello stesso mese. L'agi-
tazione è stata decisa dopo la sospensione delle trattativa con le
associazionidatoriali nell’ambitodel rinnovo del contratto.

Impregilo
Fisia realizzerà in Germania
due impiantidi incenerimento rifiuti

Fisia Italimpianti, società controllata al 100% da Impregilo, ha si-
glato un contratto per la realizzazione di due nuove linee di ince-
nerimento dei rifiuti destinate all'impianto di termovalorizzazione
diHerten in Germaniaper unvalore dicirca130 milioni. Le nuove
lineedi incenerimentoentreranno in funzione alla fine del2008.

■ di Luigina Venturelli / Milano

ESPOSTO Con un esposto

alla Corte di Giustizia euro-

pea, la Cgil Lombardia ha

deciso di denunciare Rober-

to Formigoni per violazione

delle regole della libera con-

correnza e del governo democra-
tico della Regione. Al centro del-
l’azione legale ci sono natura e
funzioni di Infrastrutture Lom-
barde Spa, la società «ibrida» cre-
ata due anni fa per la gestione di
ogni bene e struttura pubblica sul
territorio regionale, vecchia o
nuova o futuribile che sia.
Una società il cui capitale è pos-
seduto a maggioranza dalla Re-
gione Lombardia ma aperta an-
che a capitali privati, dalle innu-
merevoli competenze che si
estendono dai beni immobili di
proprietà dell’ente, alle infrastrut-
ture sanitarie e viabilistiche. Nel-
la tripla veste di gestore, appal-
tante e appaltatore può costruire
nuovi ospedali, nuove tangenzia-
li come la Pedemontana, nuovi
edifici come la futura sede regio-
nale che sorgerà sull’area in via
di ristrutturazione Garibaldi-Re-
pubblica.
In questo fluido coacervo di pote-
re ( quel che si dice un buon terre-
no di coltura per possibili conflit-
ti d’interesse) la violazione del di-
ritto comunitario sulla concorren-
za - spiegano i legali Manin Ca-
rabba e Vittorio Angiolini - è evi-
dente: Infrastrutture Lombarde

Spa può svolgere opere in asse-
gnazione diretta evitando di par-
tecipare a gare d’appalto, ma sen-
za che il controllo pubblico sia
completo (causa possibile parte-
cipazione di privati) e senza che
la Regione Lombardia ne assor-
ba tutta l’attività (lo statuto socie-
tario prevede commesse anche
da altri enti e da privati).
Ma il danno al mercato si associa
ad una limitazione delle funzioni
politiche affidate normalmente
al Consiglio e alla Giunta regio-
nale, su settori nevralgici come la
sanità e i trasporti: «Questa socie-
tà - ha affermato Susanna Camus-
so, segretaria della Cgil Lombar-
dia - svuota le istituzioni regiona-
li di competenze e responsabilità,
depriva i cittadini del controllo
pubblico, limita la possibilità di
concorrenza del privato e confi-
gura un progressivo allontana-
mento delle risorse del bilancio
della Regione all’interno di una
società».
In attesa degli esiti giudiziari,
l’esposto presentato dal sindaca-
to ha già provocato numerose rea-
zioni politiche. Se la regione
Lombardia parla di «accuse
strampalate e propagandistiche»,
il centrosinistra concorda con le
motivazioni della Cgil: «Man-
canza di trasparenza, conflitti di
interesse, violazione dei criteri di
libera concorrenza e stravolgi-
mento di corretti rapporti tra pub-
blico e privato - commenta il co-
ordinatore dell’Ulivo Riccardo
Sarfatti - sono caratteristiche con-
tinue della modalità di gestione
regionale da parte di Formigo-
ni».

Lo Stato taglia
Le imposte locali
salvano i comuni
In media ogni famiglia italiana versa

nelle casse municipali 923 euro l’anno

ECONOMIA & LAVORO

Formigoni vìola
la concorrenza
La Cgil porta il presidente della
Lombardia alla Corte di giustizia

I numeri delle imposte locali

■ di Marco Tedeschi / Milano
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